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UN’APPLICAZIONE OPEN SOURCE  
PER LO STUDIO INTEGRATO DEL TERRITORIO:  

IL PROGETTO PICA

1. Sito web e software di sistema

Nell’ampio scenario del software open source, sono state selezionate le 
applicazioni che risolvessero fondamentalmente tre problemi: presentazione 
dei dati tramite web (Cantoro 2005); gestione cartogra�ca dei dati; ef�ciente 
motore di ricerca.

Molte sono le soluzioni disponibili, ma è stata scelta la più diffusa e più 
stabile, in modo tale da essere sempre aggiornati e raggiungere prestazioni 
ottimali. È stato quindi selezionato il Server Web Apache che è oggi il più 
utilizzato e potente strumento disponibile.

Il sito del progetto PICA è basato su tecnologie miste (Di Gangi et al. 
2005; Demarchi et al. 2006), in particolare Java, Apache Jakarta Tomcat 
e l’Application Server Jboss che sono stati utilizzati per gestire le pagine di 
codice Java. Il Servlet Container selezionato per il progetto PICA è Jakarta 
Tomcat, che viene usato per eseguire le Java Servlet e le Java Server Pages. 
Come Application Server è stata invece selezionata la soluzione Jboss.

Storicamente, in una prima soluzione progettuale, in PICA erano stati 
utilizzati gli strumenti cartogra�ci di MapServer, un ambiente di sviluppo open 
source dell’Università del Michigan per la costruzione di applicazioni Web 
Mapping, cioè per gestire il sistema cartogra�co (Demarchi et al. 2007a, b). 
Successivamente, vista la loro potenzialità ed ef�cienza, si è passati alle ap-
plicazioni rilasciate da Google Maps utilizzandole per fornire la gestione 
interattiva della cartogra�a, sulla quale far comparire interattivamente le 
informazioni relative ai dati culturali selezionati (dati archeologici, storici, 
botanici) incrociati con i periodi storici per i quali l’utente desidera visualiz-
zare la presenza del patrimonio sul territorio.

È stato deciso inoltre di adottare una descrizione in formato XML dei 
documenti, basandone la gestione sul sistema SDX, utile per ottimizzare il 
motore di ricerca XML. SDX è un software open source che permette di 
recuperare e visualizzare i documenti XML. In�ne, il cuore del sistema, la 
banca dati, è basato sul Server PostgreSQL che, come scritto nel suo sito uf-
�ciale, è altamente scalabile, SQL compatibile, un database relazionale con 
gestione ad oggetti dei dati. Con più di 15 anni di storia, sta rapidamente 
diventando di fatto la banca dati di livello Enterprise per le soluzioni open 
source.
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Fig. 1 – Struttura del sistema.

2. L’architettura del sistema

L’architettura del sistema ha la classica struttura di un sistema dinamico, 
in cui sono integrati l’accesso pubblico per gli utenti che navigano le pagine 
web unitamente alla sezione protetta che consente l’accesso agli amministratori 
e agli operatori che gestiscono sui diversi livelli i dati contenuti nel sistema. 
Tale accesso è protetto da password e ogni ricercatore ha la propria. Un 
aspetto importante in questo caso risulta dalla memorizzazione dei dati legata 
a chi li immette e gestisce, tutelando il riferimento all’autore dei contenuti. 
Come indicato in Fig. 1, il motore Java è centrale e rappresenta l’interfaccia 
con il database dal quale i dati vengono estratti per essere presentati con due 
principali metodologie: la visualizzazione cartogra�ca tramite Google Map 
e la scheda elemento che descrive le entità selezionate, come ad esempio un 
monumento storico.

Come già menzionato, la gestione dei dati relativi alla mappa dinamica 
sono passati attraverso i tool messi a disposizione da Google Map e poi elabo-
rati dal motore Java per essere pronti per il web, attraverso la visualizzazione 
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Fig. 2 – Home Page del sito PICA.

su una pagina HTML. Le schede descrittive sono generate dal motore anche 
Java ed il repository di riferimento si basa sul sistema SDX, che è collegato 
al database Postgres. Attraverso un motore di ricerca sviluppato ad hoc per 
PICA, le pagine che sono frutto di ricerche da parte degli utenti sono generate 
incrociando i contenuti del sito, tenendo anche conto della gestione multi-
lingue e quindi presentando primariamente i risultati nella lingua di origine 
della richiesta.

3. Il sito web ed il flusso di navigazione

Il �usso di navigazione di un sito web è fondamentale per l’interesse 
da parte degli utenti e una facile struttura del sito è una delle più importanti 
caratteristiche richieste da parte degli utenti Internet. A tale scopo, il progetto 
della struttura del sito è stato discusso e deciso con i ricercatori della parte 
culturale, con l’obiettivo di trovare le speci�che per la navigazione ottimale 
all’interno del sito. Per migliorare l’interesse per i dati contenuti in PICA, si 
è deciso di sviluppare una sezione didattica, accessibile da qualsiasi scheda 
contenuta nel sito. Dalla homepage (Fig. 2) è possibile scegliere la regione su 
cui lavorare ed avere accesso alla mappa dinamica per selezionare gli elementi 



Fig. 3 – Sistema cartogra�co.

Fig. 4 – Scheda monumento.
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Fig. 5 – Pagina didattica.

di interesse (Fig. 3); dalla homepage è anche possibile inserire una chiave 
speci�ca ed usare direttamente il motore di ricerca di PICA.

Sulla mappa è possibile utilizzare tutti i potenti strumenti Google Map e 
scegliere gli elementi sui quali si desiderano informazioni speci�che. La scheda 
che descrive invece un monumento (Fig. 4) è stata progettata per avere le infor-
mazioni di base nella prima pagina che viene visualizzata, mentre è possibile 
da questa accedere a dati più speci�ci. Queste informazioni possono essere sia 
turistiche sia tecniche per l’utilizzo da parte di esperti del settore. In questo modo 
viene raggiunto uno dei principali obiettivi del PICA, la possibilità di avere nello 
stesso tempo e con lo stesso accesso diversi tipi e livelli di informazioni.

Nella sezione in basso a sinistra della scheda monumento è possibile 
invece accedere alle pagine didattiche che spiegano argomenti collegati al 
soggetto descritto nella scheda. Una interessante caratteristica di queste pa-
gine è che sono state realizzate utilizzando un linguaggio semplice e con un 
largo uso di immagini, in particolare utilizzando disegni al tratto, per dare 
una particolare impressione di familiarità (Fig. 5).
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4. Conclusioni

Il progetto PICA è stato il risultato di diverse competenze, e ha realiz-
zato uno strumento web completo per il semplice utilizzo di un sistema GIS. 
Sono state realizzate interfacce dinamiche per diverse discipline, che sono 
state approfondite e integrate tra loro. E stata dedicata particolare atten-
zione alla sezione didattica, rendendo PICA uno strumento utile alle scuole 
ed all’utilizzo delle diverse informazioni da parte di utenti non esperti delle 
diverse tematiche.
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ABSTRACT 

P.I.C.A. (http://www.progettopica.org) is an integrated project based on a broader 
strategy for the use and appreciation of the transalpine area. Its aim is to preserve and put to 
best advantage the cultural heritage through informatics and web applications. The territories 
involved are the Italian areas of the Province of Cuneo (Marchesato of Saluzzo) and the French 
Departments of Alpes-de-Haute-Provence, Isère and Hautes-Alpes. These areas not only have 
in common a homogenous geographic environment, but also a shared cultural substrate, where 
the Alpine territory always represented a link between different traditions. In a multidisciplinary 
context this great, the use of open source solutions was the best way to reach project goals and 
put together this complex scenario using different technological solutions.


